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5 APRILE - FUORILEGGE IL SI, 
'lA IL GOVER OA DREOTTI! 

luovi nomi tra gli organizzatori diretti • Interrogato per la seconda volta, Cucciolo sta parlando 

IILANO, 24 aprile 
Il giudice Viola, che da quando con­

uce l'inchiesta sui fascisti ha abban­
Ilonato l'abitudine di girare armato 

i pistola, ha interrogato di nuovo og­
i Davide Petrini, il ·faS'Cista che glo­
adì 12 aprile fomiva le bombe ai 
.amf7. ~1;i.J? _ 

di L'interrogatori~ > è avvenut~ a San 
littore dove il bombardiere minoren­
'e è stato trasferito dal carcere mino­
ile, ritenuto non abbastanza sicuro. 
Il momento non si è saputo ancora 
lulla del contenuto dell'interrogato­
io, ma è certo che anche Cucciolo, 
:ome i suoi camerati che lo hanno 
)receduto in galera, sta vuotando il 
lacco. Nell'interrogatorio di sabato, 
ltando ai giornali, Cucciolo avrebbe 
Immesso solo la partecipazione alla 
nanifestazione, negando il riforni­
nento di bombe e tutto il resto, ma 
widentemente le cose dette sono di 
liù, visto che anche oggi l'interroga­
torio è durato parecchie ore. ' 

/I senatore fascista Nencioni ha 
lpprofittato anche oggi della presen­
za di un gruppo di giornalisti in atte­
sa della fine dell'interrogatorio per 
tenere uno dei suoi abituali comizi: 
Questa volta però si è lasciato scàp­
pare una notizia che forse avrebbe 
preferito evitare: mercoledì 11 lui 
si trovava a Roma in senato con Cic­
cia Franco e ha consigliato al pic­
chiatore reggino di non partire per 
tenere il comizio a Milano il giorno 
dopo perché c'era da votare la fidu­
cia al governo e tanto a Milano il 
Comizio non ci sarebbe stato. Eviden­
temente Nencioni sapeva già del di­
Vieto, a differenza di quanto i fascisti 
vanno sbandierando, e voleva che il 
suo camerata restasse a Roma per 
avere un alibi per quanto sarebbe 
SUccesso !'indomani. Ed è sempre più 
evidente che gli scontri erano stati 
accuratamente preparati dalla federa­
zione del MSI da tempo a conoscenza 
del divieto. . 

Il fascista Nencioni ha annunciato 
anche che presenterà un'istanza di 
!ibertà provvisoria gi.ovedì, dopo che 
Il suo assistito Pietro De Andreis sa­
rà stato interrogato da Viola: per es­
sere certo che il De Andreis, come 
già il suo camerata Radice , possa ri­
Prendere a circolare, chiederà in su­
bordine che invece delle accuse, già 
lTlinime, mossegli gli venga conte1ta­
ta solo l'istigazione a delinquere. 
Nella rete devono restare impigliati 
Solo i pesci piccoli che nell'organiz­
Zazione e nella preparazione della pro­
~ocazione hanno avuto il ruolo di ese­
Cutori. 

De Andreis è quello che in questo 

La segreteria allargata è 

convoçata a 'Roma venerdì 

27·4-1973, alle ore 17. 

continua a non volerli vedere. me tutti i dirigenti missini che con­
tinuano a circolare indisturbati e a 
fare conferenze stampa è dentro ,fino 
al collo nel gioco della provocazione 
di 'oui poohi esecutori intanto devono 
fare ·da capro espiatorio. 

episodio ha fatto da tramite tra la 
federazione del partito e i sanbabili­
ni: è lui cihe neHa riunione della se­
ra PJ~ma al bar .oonini e poi in quel­
la in piazza Oberdan subito prima de­
gli scontri 'ha dato gli ordini alle squa­
dre di picc'hiatori che dovevano lan­
ciare le bombe. 

Nel primo interrogatorio De An-. 
drei·s ha negato queste due riunioni: 
ha ammeSso però di avere incontrato 
" casualmente .. la sera di mercole(Jì 
loi', Murelli, ta Stala ed altri al bar 
Borgogna e di avere" incidentalmen­
te » parlato anche del comizio. 

Dopo l'interrogatorio di De Andreis 
si vedrà se Viola vuoi fare fino in 
fondo iL gioco del M'SI, scagionando 
tutti ·gli iscritti al partito. E' venuto 
però fuori un altro nome fra gli or­
ganizzatori: Ignazio ,La Russa segre­
tario del Fronte della Gioventù, an­
che lui tirato in ballo da Loi e da Mu­
relli che non hanno intenzione di por­
tarsi tutto il peso della strage. Il no­
to squadri sta ha minaociato di quere­
lare I 'lAvanti e l'Unità che danno la no­
tizia, ma le foto ohe lo ritraggono il 
giovedì 'stesso a braccetto del De 
Andreis e in altra occasione insieme 
al piC'chiatore "extraparlamentare" 
langella parlano chiaro: anche lui co-

'Sono attesi per oggi pomeriggio gli 
interrogatori di Cristiano 'Fracastelli, 
detto IRosati e di Gaetano La Scala, 
due Idei fasCÌ'sti che dopo gli scontri 
si sono rifugiati in casa di Simona 
Aguzzi insieme a Loi e Murelli. 

Mentre il PCI e l'ANPI sfilano con i democristiani 

I raPRorti tra i diri'genti del MSI e 
pe'S·ci piccoli saltanto fuori nelle 1oro 
stesse tesi difensive e solo Viola 

Sabato i due, conosciuti come pic­
~hiatori onnipresenti, non si sono pre­
sentati: se lo !faranno O9g i è dubbio 
che se ne andranno a piede libero. 
Almeno loro, anohe se mandanti e or­
ganizzatori restano fuori. 

La stra'vagante inchiesta del dottor 
Sica: "perchè ti interessava il dopo­
scuola?" "Perchè so' anarfabbeta!" 
Come per Valpreda, le perizie non sembrano interessare gli inquirenti • « Sorrentino 
si presenti, se no gli spariamo addosso .)} • Le più sfacciate manomissioni fasciste dei 
testi restano indisturbate, tanto in galera c'è Lollo • E' così implausibile l'ipotesi che in 
casa Mattei ci sia stato un « infortunio sul lavoro»? 

ROMA, 24 aprile gazzi della borgata. sogno di alcun commento e che è dif­
ficile immaginare del tutto casuale. 
Ma è anche un sintomo esplicito di 
come viene condotta questa inchiesta. 

Meglio farebbero, Sica e compari, 

'Per gli antifascisti milanesi l'ap­
puntamento per il 25 aprile è in piaz~ 
zale Loreto alle ore 17. Di qui si muo:­
verà il corteo indetto dalle forze rivo­
luzionarie che si concluderà con un 
comizio in largo Cairoli. 

La manifestazione, che ha come pa­
role d'ordine (C spazziamo via i fasci­
sti n, « via il governo Andreotti", 
C( MSI fuorilegge D, è stata indetta da 
numerose organizzazioni fra cui Lot­
ta Continua, Avanguardia Operaia, 
gruppo Gramsci, 'PDUP, Manifesto, 
Comitato Vietnam, Unione inquilini, 
Organizzazione ·Comunista M-L, che 
hanno sottoscritto il seguente mani­
festo: C( 'I fascisti, alla fine delle lotte 
contrattuali che hanno segnato un 
rafforzamento della classe operaia, 
rilanciano l'iniziativa terroristica, c0-

me . nel '69 con la strage di piazza 
Fontana, per ricacciare indietro il mo­
vimento. Il governo Andreotti scon­
fitto dalle lotte operaie, dà spazio al­
l'iniziativa fascista e gioca in prima 
persona la carta del terrore e della 
confusione criminale per tenersi in 
piedi. La decisione dei dirigenti del 
P,CI-PSI-ANPI di Milano di manifesta­
re il 25 aprile insieme alla DC, è un 
tentativo di far retrocedere le mas-

Il sostituto procuratore Sica proce­
derà oggi nel carcere di IRebibbia a 
un nuovo interrogatorio di Achi'lle 
lollo, il compagno indiziato di strage 
assieme al latitante Sorrentino. ieri 
gli awocati di tollo, Mancini e Leuz­
zi Siniscallchi, avevano inoltrato a 
Si'ca una istanza di scarcerazione per 
mancanza di indizi, sollevando inoltre 
una serie di eocezioni di nullità che 
documentavano le irregolarità istrut­
torie dell'inohiesta. 

IMa portando avanti questa inchie­
sta nell'inchiesta, Sica rischia però 
di esporsi a brutte Hgure. Gli 'è acca­
duto quando ha c'hiesto a un prole­
tario: « ma tu perché ti interessi tan­
to a questo doposcuola? » . u Perché 
so' anarfabbeta » è stata la secca ri­
sposta con la quale il et borgataro » 

ha fatto la lezione al suo dotto inqui­
sitore. Tra gli altri è stato interroga­
to Davide Pallicca, un militante de~ 
partito radi'cale che per essere colle­
ga universitario t:fi Lollo, secondo Si­
ca doveva saperla lunga sulle "atti­
vità criminose» di quest'ultimo. In 
margine a questo interrogatorio, che 
ha ·soltanto mostrato una volta di più 
tutta l'inconsistenza delle accuse 
mosse ai 2 compagni, c'è da regi­
strare un 'comunicato dei radicali che 
smentisce la notizia, riportata da al­
cuni giornali, di una fantomafka con­
ferenza-stampa tenuta dal segretario 
Ci'cciamessere dopo la testimonianza 
resa da Pallicca. 

ad occuparsi, anche a livello d'inchie- l---------------

'Sica non deflette: batte a tutto 
spiano sul . chiodo della «pi'sta ros- ' 
sa" a dispetto degli iooizi che con­
tinuano ad accumularsi e che mo­
strano l'intreccio di odi, vendette e 
traffici loschi ohe caratterizzavano la 
vita della sezione fasci'sta di Prima­
valle. 

Nella giornata di ieri sono stati no­
tifi'cati dai carabinieri mandati di 
comparizione a molti compagni e pro­
letari della borgata. Alcuni di essi so­
no stati ascoltati in serata. AI centro 
delle domantle di Sica non era, come 
sembrerebbe logi·co, la volontà di 
ohiarire particolari sulla faida missi­
na, sui personaggi e gli interessi che 
ruo.tavano attorno alla sezione di via 
Svampa, sui traffici d'armi e d'altro 
ancora ohe vi si svolgevano e di cui 
nel quartiere erano in molti a parla­
re. Si ca, a quanto pare, è pi'uttosto 
interessato ad acqui'sire conoscenze 
sull'attività politica delle organizza­
zioni rivoluzionarie nel ' quartiere. Il 
P.IM. avrebbe insistito in particolare 
sulle iniziative dei compagni legate 
alla creazione di doposcuola per i ra-

Nella sua attività inquisitoria, Sica 
continua ad essere validamente affian­
cato dai tutori dell'ordine. Uno di que­
sti non ha esitato a lasciarsi andare a 
gravissime minacce nei confronti del 
compagno Sorrentino. Un amico di 
Marino è stato agganciato da un uffi­
ciale dei carabinieri il quale lo ha 
« paternamente.. consigliato di dire 
a Sorrentino che sarebbe meglio per 
lu i costituirsi subito. In caso contra­
ri o c 'è il pericolo - ha aggiunto l'uf­
ficiale - che chi lo cerca , sapendolo 
armato, gli spari addosso. E' un'inti­
midazione banditesca che non ha bi-

sta ufficiale, di ciò che è sotto gli oc- TORINO. IN APPOGGIO AL­
chi di tutti, dalla sistematica manipo- LA LOTTA DEI DETENUTI 
lazione ,delle indagini operata dai fa-
scisti, alla ridda di deposizioni con­
traddittorie che Lampis, Di Meo, gli 
Schiavon, gli stessi Mattei hanno re­
so in procura. Meglio farebbero, so­
prattutto, ad ordinare le perizie ne­
cessarie per chiarire la meccanica 
della strage esaminando le condizioni 
ambientali dell'appartamento di Mario 
Mattei. E' questa un'omiSSione asso­
lutamente incredibile. Ci sono contro­
inch ieste ufficiose che hanno ohiarito 
la pratica impossibilità di versare 15 

CONTINUA 
LO SCIOPERO 
DELLA FAME 
DEI RADICALI 

litri di benzina. sotto la porta senza TORINO, 24 aprile 
lavorare per oltre un 'ora e in condi­
zioni estremamente precarie ; ci sono 

(ContInua a pago 4) 

ROMA - 25 APRILE 
Manifestazione a Primavalle 

CONTRO JL FASCISMO ASSAS­
SINO, CONliRO Il GOVERNO 
ANDREOTTI, CHE LO MANOVRA. 

,La sinistra rivoluzionaria ha 
indetto una manifestazione a Pti­
mavalle - Piazza Clemente, ore 
10. -- --..... 

Continua fino a questa sera lo scio­
pero della fame indetto dai compagnj 
del Partito Radicale di Torino in ap­
poggio alla lotta dei detenuti delle 
« Nuove .. e per la scarcerazione dei 
compagni arrestati il 27 gennaio e 
tuttora sequestrati ed ultimamente 
trasferiti per punizione nelle più lon­
tane ·carceri. Alcuni dei compagni im­
pegnati nello sciopero hanno dovuto 
abbandonarlo per le precarie condi­
zioni fisiche. Durante la scorsa notte, 
gruppi di fascisti a più riprese hanno 
tentato di .provocare i compagni, e li 
hanno minacciati. 

Questa sera i compagni partecipa· 
no alla fiaccolata indetta dal comita­
to unitario antifascista ohe partirà 
da piazza Af'lbarello. 

se, di far dimenticare che la lotta con­
tro i fascisti non ha senso se non è 
anche lotta contro chi dirige l'attac­
co al salario e all'occupazione e la 
repressione antioperaia ». 

Per questo invitiamo i compagni e 
tutti i veri antifascisti a rifiutare la 
convergenza unitaria con la DC e a 
partecipare al comizio delle forze ri­
voluzionarie: parleranno i compagni 
partigiani De Grada, Pescetti e Pela­
gotti. 

Nello stesso tempo si svolge in 
piazza Duomo il comizio dei revisio­
nisti in cui il presidente della came­
ra Pertini e il segretario deU'ANPI 
Boldrini parleranno insieme al depu­
tato democristiano Zaccagnini. 

IL 25 APRILE 
DI TONINO 
MICCICHE' 
24 aprile 

Ieri, le cronache hanno riferito di 
un'azione collettiva dei detenuti a 
Pescara, sugli obiettivi che attraver­
sano da tempo i carceri e che ave­
vano avuto dieci giorni fa un'espres. 
sione esemplare nella lotta delle Nuo­
ve a Torino. >La risposta a quella lot­
ta, condotta attraverso un compatto 
sciopero della fame, era stata la so· 
lita: deportazione di decine e deci­
ne di detenuti. Nel solito silenzio de­
gli organi di informazione democra­
tica. 

A Pescara, salvo un nuovo trasfe­
rimento, c'è con gli altri il compa­
gno Tonino Miccichè, operaio della 
Fiat Mirafiori, in galera dal 27 gen­
naio con Viale, Gobetti, Perino, Aro­
mando, Maione, Costanzia, Collo, 
Manconi, 'Natale, tutti distribuiti pu­
nitivamente per le galere italiane. 
Siamo arrivati al 25 aprile, e questi 
compagni, (e altri 15 con loro sono 
colpiti dall'ordine di cattura) restano 
dentro. I magistrati se la prendono 
comoda, quando si tratti'l di militan­
ti rivoluzion~~i e antifascisti, quando 
si tratta di coprire una bestiale mon­
tatura orchestrata tra fascisti e poli­
zia, quando si tratta di « dare una 
lezione », di dimostrare che il dirit­
to a sequestrar gente è un diritto as­
soluto del potere, e non ha bisogno di 
legittimazioni, e si fa beffe dello sde­
gno di chi vuole giustizia. Non è un 
esercizio difficile, del resto, questo 
dell'arroganza del potere, dato che 
intorno continua a regnare il silen­
zio. 
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L'epurazione nelle 
fabbriche all'indomani 
della Liberazione 

Una pagina della storia del movi­
mento operaio i revrsionisti hanno 
sempre cercato ·di caocellare: quella 
dell'epurazione n~lIe fabbriche, nella 
società, che, sotto la direzione della 
classe operaia, il proletariato ital ia­
no ha compiuto negli ultimi mesi del­
la seconda guerra mondiale, fino al­
l'inizio del ':4l6. 

I CLN: l'epurazione contro i 
fascisti 

«il'epurazione fu assente sopratut­
to nello "Stato e nei comuni. Ouesti 
furono i lu~i in cui non vi furono 
mutamenti e tutto restò come prima; 
tutto l'apparato provinciale e comuna­
le restò intatto, eccetto alcuni casi 
personali. Ci fu qualcuno messo 50t­
to inchiesta, ma fu sempre salvato 
perché all'ultimo momento aveva fat­
to qualche azione che lo riabilitava. 
Questo fu molto grave perché gli in­
dividui che restavano perpetuavano 
uan prassi che andava invece rinno­
vata" (1). Gli stessi dirigenti del 
POI hanno ammesso il falli'mento so-

Il (( filtro» operaio nel '73 

stanziale dell'epurazione condotta 
contro i nemici delle masse. Ma non 
è il fallimento la ragione foooamenta­
le per cui i revi'sionisti tacciono su 
questo che è uno dei momenti cu,l­
minanti della pratica emancipatrice 
dei proletari ita'liani in uno dei pun­
ti più a'cuti dello scontro di classe in 
questi ultimi trent'anni. 'la ragione è 
un'altra: i revisionisti hanno sempre 
rinnegato i contenuti, anticapitalistici 
di una pratica di massa che aveva 
nelle fabbridhe il suo centro e, prima 
fra tutte, alla Fiat di Torino . Se l'appa-

, rato statale 'è uscito praticamente in­
'tatto dalla guerra e dalla lotta antifa­
scista, nelle fabbriche lo scontro ha 
avuto esiti ben diversi, la classe ope­
raia ha potuto esercitare con ben 
maggiore incisività la propria dire­
zione. 

Per citare un caso fra i tanti:- il 
Comitato di Liberazione ' della ligu­
ria stl'Ybilisce il 13 aprile del '415 i 
criteri da adottare per l'epurazione. 
Vanno cotpiti i diri:genti e i dipen­
denti che: 

.. a) specialmente negli alti gra­
di, col partecipare alla vita politica 
del fascismo o con manifestazioni ri­
petute -di apologia fascista si sono 
mostrati indegni di servire la Na· 
zione; 

b) anche nei gradi minori, t.anno 
conseguito nomine od avanzamenti 
per il favore del partito o dei gerar­
chi fascisti; 

c) hanno dato prova di faziosità 
fascista, della incapacità o del mal­
costume introdotti dal fascismo; 

d) hanno avuto il brevetto di squa­
drista o di sansepolcrista o antemar­
cia o marcia su Roma o sciarpa Utto­
rio o sono stati ufficiali della MSVN 
o sono stati volontari della guerra di 
Spagna; 

e) dopo l'otto settembre hanno 
dato adesione al p,f.r. o hanno pre­
stato giuramento al governo faseista 
od hanno collaborato con esso ». 

Come si vede, se da una parte que­
ste norme consentono una certa ela­
sticità di applicazione, è chiaro che 
con esse i partiti presenti nei CLN 

* 

non hanno nessuna intenzione di met­
tere in discussione i rapporti gerar­
c'hici e l'organizzazione capitalistica 
del lavoro nella fabbrica. L'obiettivo 
è un altro: quello di bonificare la so­
cietà dagli elementi più compromes­
si con il regime, per poter avviare, 
in una situazione di pace sociale e 
di non troppo gravi resistenze, il pro­
cesso di ricostruzione nazionale; la 
epurazione quindi al servizio dello 
sviluppo economico all'insegna del­
l'unità nazionale e non certo come 
tappa della lotta per il potere. I prov­
vedimenti prevrsti in caso di epura­
zione politi'ca vanno dalla retroces­
sione, all'espulsione temporanea, al­
l'espulsione definitiva attraverso il l i­
cenziamento . 

Gli operai: l'epurazione con­
tro i capi 

,In una lettera della DC genovese a 
De Gasperi in data 9 giugno '45 s i 
può leggere fra l'altro: «Molti CLN 
d'azienda epurano per conto proprio ... 
nel settore della giustizia sommaria 

gli estremisti del PCI prendono la ma­
no ai dirigenti del PCI stesso, che so­
no moderati e collaborazionisti». E' 
vero infatti che in moltissime situa­
zioni le organizzazioni di base dei sin­
goli stabilimenti riescono a scrollar­
si di dosso la tutela, imposta tramite 
una precisa regolamentazione sancita 
centralmente, dei CLN cittadini, degli 
organismi direttamente controllati dai 
vertici dei partiti. 

'l'attività delle Commissioni d i Epu­
razione aziendali non si distingue sol­
tanto per la sua maggiore sollecitu­
dine o durezza. Cambiano anche le 
motivazioni in base alle quali i com­
missari - sono molto sovente gli 
stessi operai - colpiscono i nemici. 
Sotto l'etichetta di «indesiderabile,. 
o di • inviso alle masse" vengono 
epurati non soltanto i fascisti, i col­
ll'Yborazionisti - sopratutto fra gli 
operai l'epurazione di questi elemen­
ti è quasi automatica: i traditori scel­
gono sovente l'autolicenziamento per 
evitare sanzioni gravi o addirittura il 
linciaggio - ma tutti quegl i indivi­
dui che sono stati docili strumenti 
dello sfruttamento padrona le. Nelle 
fabbriche l'epurazione diventa il logi­
co prolungamento delle altre forme 
di lotta contro la fatica del super­
sfruttamento di 9uerra, per il salario, 
contro il dominio dei nazi-fascisti: da­
gli scioperi al sabotaggio contro i te­
desohi e i repubbl ichini , dalle azio­
ni militari contro l'esercito invasore 
e quello fantoccio alle grandi mani­
festazioni di piazza dell'immediato 
dopoguerra contro il carovita . 

All'interno di una logica chiara­
mente anticapita l istica gli operai co­
minciano a esef1Citare la loro giusti­
zia, costituiscono i loro tribunali , 
emettono le loro sentenze contro i 
capi-reparto , contro i capi-officina, 
contro i dirigenti , contro i cronome­
tristi eac. Ne citiamo qualcuna a tito­
lo d i esempio. Un capo-reparto viene 
denunciato « per servile sottomissio­
ne a direttive capitalistiche tendenti 
a sfruttamento esoso degli operai ... 
dannoso ad operai in fattiva coopera­
zione ad ogni eventuale lotta per con-

quista proletariato ... ". In contrasto 
con la proposta degli operai d i desti­
tuzione verrà retrocesso ad operaio 
specialista. Altra denuncia a capo-re­
parto , da parte di 25 operai : « control­
lo da aguzzino; in aumenti di schede 
non riconosceva i giusti diritti degli 
operai rendendo il loro guadagno as­
sai misero n. In questo caso la Com­
missione convince gli operai a limi­
tarsi ad un semplice richiamo evi­
tando qualsiasi provvedimento; il ri­
chiamo è motivato così: il capo in 
questione è stato « troppo rigoroso 
interprete del sistema di sfruttamen­
to dell'economia capitalistica n. 

I casi '<li questo tipo non sono per 
nulla isolati: le percentuali di a inde­
siderabili" sul totale delle pratiche 
di epurazione si aggira, per fare un 
esempio, aII'AN'SA'lDO FOSSATI di 
Genova intorno al 25 per cento (2). 
Quanto alle dimensioni dell'epurazio-

. ne si può dire ohe alla Fiat di Tori­
no se si fossero ascoltati gli operai si 
sarebbe dovuto eliminare quasi total­
mente l 'apparato di direzione tecnica 
e amministrativa; nei fatti invece si 

arriva a sostituire o comunque a esa­
minare la situazione ,di ben il 60 per 
cento di tale apparato. 

Il PCI blocca l'epurazione 
Abbiamo già rilevato la forte con­

traddizione C'he si produce fra gli 
operai e l'organizzazione di base nel­
le fabbri'che da una parte e i vertici 
del PCI in particolare, in quanto par­
tito egemone fra le masse operaie, 
dall'altra. Il PCI si oppone sistemati­
camente all'al,lontanamento degli ele­
menti • invisi alle mas'se ". ,In un di­
scorso del novembre '45 Togliatti af­
ferma: « Un grande stabilimento del· 
(''Italia del Nord non è in grado di pro­
seguire il lavoro in quanto sono sta­
ti allontanati ben 1200 esperti tecni­
ci e non sotto accuse di atrocità o 

Il « filtro » operaio nel '45 

collaborazionismo ma semplicemen· 
te perché invisi alle masse. Quest,. 
è un grave errore, qui esulano motivi 
politici ed entrano in gioco le vec· 
chie rivalità di carattere sindacale fra 
tecnici e operai. I lavoratori onesti e 
coscienti non devono inasprire tale 

. dissidio, ma adoprarsi per un ravvici­
namento od una fratellanza delle ca­
tegorie, non dimenticandosi che di 
provetti tecnici, la vita italiana, oggi, 
ha grandissimo bisogno". 

Secondo il POI l 'epurazione va con­
dotta « senza una indiscriminata e 
un'inopportuna intransigenza che pri­
va la nazione di elementi utili in gra­
do di disimpegnare mansioni per cui 
non si possono sostituire». 

Gli organi centrali del partito in­
tervengono quindi pesantemente allo 
scopo di bloccare l'iniziativa degli 
operai , per garantire in fabbri'ca le 
condizioni indispensabili ad un ritor­
no dell'ordine e della normalità pro­
duttiva . Uno de i mo'Cli più frequenti 
di cui i burocrati si servono per boi­
cottare l 'epurazione è que ll o di squa­
liHcarla agli occhi stessi delle mas­
se. Le accuse a carattere politico de­
gli operai diventano spesso, sulla boc­
ca dei dirigenti del PCI, risentimenti 
persona li, quindi faziosi e in9iustifi­
cati. Gli eccess i - che senz'altro non 
mancano sopratutto in assenza di una 
precisa direzione rivoluzionaria -
vengono ogni volta usati per giustifi: 
care la necessità di un freno all'ini­
ziativa diretta delle masse. Il rispet­
to dei rapporti capitalistici nei luoghi 
di pro'duzione si traduce per il PCI 
nella totale disapprovazione di tutte 
quelle forme di lotta ohe in qualche 
modo li mettono in discus'sione, ,che 
non rispettano le nuove regole della 
demo'crazia borghese , nate con la li­
berazione. 

'Pur di mantenere al loro posto ca­
pi, tecnici e dirigenti, con una certa 
frequenza il POI è disposto ad ac­
cettare, e a volte anche a consiglia­
re, il semplice· trasferimento degli 
epurandi, in repart i dove non sono 
ancora conosciuti. Anche su questo 
piano i vertici si scontrano con l'or­
ganizzazione di base: gli operai s i 
passano 'di officina in officina lunghe 
liste ,di « indesiderabili" per sventa­
re la po li tica dei trasferimenti. 

Nei casi invece in cui l 'epurazione 
è una necessità riconosciuta da tutti 
o la pressione operaia è tanto forte 
da illlporia si rende indispensabile la 
sostituzione dei quadri eliminati. E' 
allora il GI..'N a indicare chi prenderà 
il posto dell'epurato, in base ' natural­
mente prima di tutto a criteri di efti-

cienza e, dopo, in base a motivazioni 
politiche. Fatto sta che in questo mo­
do sono pareoohi i quadri comunisti 
ohe assumono responsabilità tecni­
che o, sopratutto, di controllo della 
produzione . 

Questa schiera di capi provenienti 
dal PCI costituirà negli anni a venire, 
nella misura in cui non verranno eli­
minati dalla repressione padronale e 
si adegueranno fino in fondo al pro­
prio ruolo, un ulteriore freno alla cre­
scita della coscienza di massa sui te­
mi della lotta alla gerarchia di fab­
brica. 

In generale si può dire che la poli­
tica del PCI nei confronti dell'epura­
zione si rivela un ottimo strumento 
nelle mani dei padroni per spuntare 
una delle armi migl iori conquistate 
dalla classe operaia a partire dai gran­
di scioperi del marzo '43. Le giustifi­
cazioni « tecniche", di « efficienza» 
che il PCI tira fuori ogni volta per bat­
tere l 'iniziativa di base sono tanto più 
scopertamente antipperaie , in quanto 
negli anni dell'immediato dopoguerra 
la questione centrale per il capitali­
smo non è la piena utilizzazione della 
forza-lavoro tecnicamente qualificata, 
ma l'ordine nelle fabbriche, la capaci­
tà d'imporre agli operai di lavorare a 
pieno ritmo come prima della guerra. 
Il capo serve non tanto per le resi­
due conoscenze tecniche che ancora 
pOSSiede in una fase in cui la divi­
sione del lavoro non è ancora piena­
mente sviluppata, ma per il suo bru­
tale potere gerarchico. 

Un esempio importante:. la 
Fiat 

Fino all'agosto del '45 la prodUZiO­
ne alla Fiat non accenna a riprendere 
a un ritmo soddisfacente per i padro­
ni anche grazie alle continue battaglie 
nei reparti, sul tema dell'epurazione. 
Molti epurati sono stati allontanati ma 
vengono loro corrisposti ugualmente 
gli stipendi perché le commissioni di 
epurazione non hanno il potere d'im­
porre alla direzione i I licenziamento 
definitivo. Si susseguono con frequen­
za dure proteste degl i operai , ma 
soprattutto dei disoccupati. (( PCI e 
il CLN fanno tutti i tentativi possi bi I i 
per far accettare agli operai il rientro 
degli « indesiderabili" in nome della 
efficienza e dello « interesse naziona­
le ". Gli operai rispondono con lo scio­
pero, minacciando di pestare i sinda­
calisti che vengono a proporre la re­
sa incondizionata al volere del pa­
drone, 

Anzi, a partire dall'agosto si sus­
seguono in quasi tutte le officine duri 
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scioperi contro il pagamento degli ~ento o 
lontanati. Intanto gli alleati fannori. « ' 

pressioni a tutti i livelli per il ritorl'1le in o 
alla normalità, perché cessi finalmelsu ogn 
te questo continuo attentato alla le~ e qu 
ge: la vera legge è quella del nuov, dice 
stato democratico e va fatta risp8'co. 
tare . · .'appmf 

Le Commissioni Interne e i ClI è stat 
non sanno da che parte voltarsi prlto un P 
si in mezzo come sono fra la for:ll discoi 
operaia e il ricatto di alleati e indie del O' 

striali. Sanno che gli operai hanno aFadegua 
prontato un 'organizzazione sufficient, spec 
a battere la manovra dei trasferimernti del 
ti; c e imporre il rientro degli epura~ Novan 
vorre e dire consegnarli su un pia'mpagnc 
to d'ar~ento alla violenza di massa di ma 
che gli stessi « indesiderabili» nOlt 'suH' 
accetteranno mai di capitolare e Cutturaz 
autolicenziarsi. Partiti e sindacat~corso 
scelgono nei fatti la politica dell'att~ntaziol 
sa, puntando a un indebolimento conbbrica. 
plessivo del fronte proletario. La méSul prc 
novra riesce, tanto più che all'inizi'cuni C( 

del '46 Valletta, anche lui epurato s~me le 
bito dopo la liberazione, rientra iù il giu 
fabbrica, grazie alla condiscendenZ:ussion 
dei vertici del PCI, e riprende in man l'orga 
le redini della Fiat . ~I di:ba 

(( rier1tro · di Va Il e'tta, -come quefflQuest~ 
d.i ~olti altri .in~ustria.1i e"alti dirigenolte si 
ti, e uno del risultati plU clamorosJrganizj 
della politica di contrattazione ai ver» di O' 
tici condotta in questi anni dal pella nai 
allo scopo di contrattare nell'Italia li' amma 
berata una fetta di potere con gli al'are il n 
tri partiti. L'organizzazione di bas~mento 
che è in grado per molti mesi di farintera o 
fallire nei reparti la politica della nor·ato più 
malizzazione produttiva non è in gra-compaf 
do di influire sulle decisioni più gene-Tutto ' 
rali. Valletta è fuori dalla portata del-'è ince 
l'epur~zio~e diret~a e gestita d~gllemi: p~ 
operaI. E Invece di crescere quell or- artite 
ga~izz~zio~e: S?tto il peso del.le. di- ~ul pl 
rezlonl revlslonlste, arretra ognI giOr- er ha < 
no. Finché anche sul terreno dell'epU-lenlr d 
razione l'amnistia del giugno '46, ema-a 't~ n~ta dal ~in~stro d~lIa ~ius~izia p~l-aii~ne, 
miro Togllattl, sancisce il ritorno iO az'onal 
fabbrica, entro breve, degli allonta- o 1 1M ' 
nati. La Camera del Lavoro di Torino .n'h I 
. d t ' d' . 't le e : SI a egua a Imme latamente e IOVI a e . 

tutti gli operai ad accettare senza rea- ea ,~p 
gire l'ordine di capitola~~ione. i iCdfs~ 

\nche l 

L'epurazione dei padroni :eneità 
. azione 

, La vittoria padronale contro la poli- ICorsi J 

tica operaia dell'epurazione è un altro ilevare 
passo verso la sconfitta generale de! alizzaz 
movimento - fino alla ripresa degli lile ch 
anni '60 - consumata defjnitivame~- '0 per 
t~ negli anni '50. Dopo il disarmo .fl- 'azione 
SICO delle masse voluto e appoggla- 'abbri 
to dal PCI all 'atto della Liberazione, 
con lo scioglimento di tutte le forma-
zioni partigiane nate nella 'Resistenza, -
lo stesso PCI contribuisce a dare un 
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colpo decisivo all 'organizzazione ope­
raia ch iudendo -con ogni mezzo e il 
più presto pOSSibile la fase dell'epu­
razione . 

Sarà più facile a questo punto per 
i padroni far passare il lo-ro progetto 
di epurazione: prima le sospensioni e 
i licenziamenti di massa in particola­
re contro i quadri comunisti più an­
ziani , che avevano costituito l'ossa­
tura de l PCI a partire dal '43, e con­
tro i giovani protagonisti della lotta 
armata; poi lo stillicidio di licenzia­
menti nei confronti delle avanguardie 
più dure e combattive in tutti questi 
anni. Il programma dell'attacco ' ope­
raio all'organizzazione capitalistica 
del lavoro non saprà legarsi alla con­
t inua difesa dei livelli organizzativi 
e dovrà lasciare il campo, per tutta 
una fase , al programma padronale di 
« ricostruzione nazionale " . 

(1) Intervista a un dirigente del PCI citata 
nel libro • Partito Comunista e classe ape· 
raia alla Flat 1945-48 . di lil iana Lanzardo; 
ed . Einaud i, che rimane tuttora uno dei pOChi 
lavori che si occupi , fra l'altro , del problema 
dell'epurazione . , 

(2) I dati su Genova sono stati r icavati da 
un lavoro di Paride Rugafiori, in corso di pub­
blicazione. 
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arghera: 
DISCUSSIONE 

PERAIA SUL CON­
EGNO DI TORINO 

utti gli interventi hanno dato per 
• ntato gli enormi dati positivi ctle 

gli altri operai hanno rilevato 
ÌI discussione di Torino e Napoli 
prsi sul giornale. 

a cosa è chiara a tutti i compa­
operai: tutto H lavoro politico del­
IOstra organizzazione fa perno sul­
fabbriche, sulle lotte operaie. 41 
lVe:gno ne è stata un'ottima con­
l1a. 
bilancio politi'co che i'I convegno 

saputo fare della fase delle lotte 
ltrattuali, del contratto stesso è 
~iso e chiaro e abbraccia ogni si-
zione a partire dal'le punte del mo­

li €tento così come nelle situazioni 
fanl'11ori. «Nel convegno si coglieva 
itorl'11e in ogni intervento la distinzio­
Imelsu ogni problema tra la nostra H­

leb e quella del IPOI e del sintlaca­
o , dice un compagno del Petrolchi­
peco. 

.'apprafondimento di questo bilan­
CLI è stato molto ricco, però è stato 

i prfto un po' a spese dell'articolazione 
for~ discorso sul,le prospettive politi­
indie del movimento che non ha avuto 
. aradeguata sintesi nelle- condusio­
lent" specialmente -dopo 'i buoni inter­
mernti del compagno della Montedison 

Nova'ra sul contratto, quello de! 
pia'mpagno dell'Alfa 'sulf'organizzazio­

assa di massa, e del compa'gno della 
nOlt 'sull'e'conomia e quelli s'ulla ri­

e Gutturazione. Più preciso, invece, il 
, orso di' prospettiva sull'irreggi­

I attEentazione sindacale dei consigli di 
corl1lbrica. 

-,~ ~~Sul problema dei « nostri compiti" . 
Inlzl~uni compagni hanno fatto notare 

to s~me le " ·conclusioni" siano state 
~a iù il giusto rilal1cio e awio d'una di­
en~ussione «precongressuale" in tut­

man l'or.ganizzazione che una sintesi 
li dibattito avvenuto. 

. ~efltQuesto sta a significare che in 
ngenolte situazioni la disC'ussione sul­
.oroSlrganizzazione, avviata coi « pagina­
I ver· . di ottobre e con quello del comi­

li. p~ lo nazionale di dicembre sul pro-
311~ Iramma politico, non è riuscita a fro­
g I a 'are il necessario spazio e approfon­
?as~mento nella discussione politica del­

di farintera organizzazione ed abbia riguar­
nor·ato Riù da vicino soJo gli operai ed 

n gra'compagni del comitato nazionale. 
gene- Tutto il ,dibattito, qui a Marghera, 
ad del~'è incentrato prinCipalmente s'u due 

II~g lemi: primo, le prospettJ.ve; secondo, 
e or t't le d'- par I o. . . 

. I Sul primo un compagno dell'1talsi-
r l'~I~~~ er ha detto: ti Ai tempi dei li'cenzia-
ema- enti della Sava, noi non avevamo 

a Pal- apito 'un .granché. Oggi fa ristruttu­
no in azione, i licenziamenti sono un fatto 
lonta- azionale: :Pirelli, Zanussi, Montedi­
orino o.n, lMirafiori, pi:ccole e grandi fa~­
invita Iche al ~ol"d come al ~ud. Sulla .Ii-

rea- ea operaIa contro I·anstrutturazlo- · 
e c'è una ,grossa omogeneità in tut-
i i drscorsi degli operai al convegno. 
nche s·ul salario c'tè una grossa omo­
:eneità. E' necessario che l'organiz-

oli- . zione tenga centrali questi due di­
~tro . orsi " . 'Un altro ?on:pa~~o ha fatto 

del 11evare ,come per I ohlml'CI una gene­
~egli ~Iizzazione della lotta sia più proba­
amen- llie che per i metalmeccanici appun-
110 fi_ o per l'attacco che con la ristruttu­
I gia- :azione Gefis sta portando a tutte ,le 
rfane, 'abbriCihe, a tutti i reparti. !Ha poi ag-
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APRIAMO A GELA 
UNA SEDE 
INTITOLATA 
A CIUZZO ABELA 

Riteniamo giustO' sostenere 
l'iniziativa dei compagni sicilia­
ni di una sottoscrizione che in­
vesta e responsabilizzi tutti i 
compagni. E' tanto giustO' conm­
buire tutti a far ricerdare Ciuzze 
nella sua città dove visse e lot­
tò da militante comunista, quan­
to è giuste che a riaprire la se-­
de di Letta Continua a Gela sia 
l'impegno cosciente e partecipe 
dei compagni di tutte le parti 
d'Italia. 

Per questi metivi chiediamO' 
che, ovunque sia possibile, si 
faccia una sO'ttescriziene per la 
raccolta del denaro necessarie 
per la riapertura della sede di 
Gela e per la costruzione di una 
tO'mba al compagne Ciuzze Abe­
la facendO' riferimento per l'in­
viO' all'amministrazIone del gior­
nale. 

gtunto sul 'Problema del PCI: « E' vero 
ohe nelfalternativa tra colonnelli al 
potere e POI al governo dello stato 
borghese, quest'ultima situazione rap­
presenta senza dubbio il terreno più 
favorevole per la crescita del movi­
mento a condizione ohe non riesca al­
,la bor.ghesia di scollare la lotta poli­
ti'ca e l'antifascismo dalla 'lotta con­
tro lo -sfruttamento e la ri'struttura­
zione, contro l'organizzazione del la­
voro, contro i prezzi. Questa è sen­
z'altro la condizione principale, ma è 
ancora troppo poco per chiarire ai 
compagni questo discorso. Dobbiamo 
evitare -l'errore, fatto nel '70 ad esem­
pio, di coghere 'sc'hematicamente una 
gi:Jsta intuizione. 

Essa va pertanto articolata e vista 
nei suoi tempi che probabilmente non 
saranno brevi, nelle s'ue fasi di svi­
luppo, nelle condizioni (di scontro o 
di cedimento del movimento e di ri­
presa produttiva) che possono portare 
il PCI al governo in tempi più brevi 
o più lunghi, nelle sue contraddizioni 
secondarie, nei meccanismi che met­
terà in moto, nelle linee strategiche 
e tattiche, nei comportamenti politici 
che noi dobbiamo avere, e così via" 

Sul secondo tema, « il partito" s'è 
incentrata gran parte della discussio­
ne. Alcuni compagni hanno chiarito 
come questo problema si ponga non 
tanto a partire da una valutazione del­
lo stato della nostra organizzazione, 
ma soprattutto a partire da l:Ina valu­
tazione precisa del livello e delle esi­
genze del movimento di classe e del 
suo rapporto con le avanguardie rivo­
luzionarie. 

« Per cui va evitato il rischio di col­
tivare il proprio orticello di "quadri 
operai~. Bisogna Invece rispondere 
alle esigenze operaie di porsi certi 
obiettivi. Nel recente blocco della 
Fiat gli operai sì sono dati un'organiz­
zazione autonoma dove la discrimi­
nante · era "chi c'er.a o non c'era nel­
la lotta". 'Rispetto a quest'organizza­
zione autonoma c'è stato un embrione 
di partito, per esempio. che facesse 
si che questa occupazione incidesse 
politicamente su tutta Torino prole­
taria?" ha detto un compagno. Un 
altro compagno, operaio delle impre­
se IROM, ha continuato: « La trasfor­
mazione di Lotta Continua in partito è 
in funzione della lotta di classe. Da 
me gli operai dicono che il sindacato 
non fa niente contro i prezzi. lo gli 
rispondo che per fare la lotta sui 
pr~zi non si deve mobilitare una sola 
fabbrica, ma l'intera classe operaia 
e il sindacato di ciò ha paura. 

Ma so anche, e l'ho imparato nel­
la lezione della scuola quadri sul ca-, 
pitalismo e le sue crisi, che l'econo­
mia capitalista può bloccare solo mo­
mentaneamente i prezzi. L'unica co­
sa è che la classe operaia lotti sul 
salario e imponga il blocco dei prezzi. 
Ciò aggrava la crisi dei padroni e au­
menta la nostra forza. E il sindacato 
non vuole né l'una né l'altra cosa 
Ecco perché è necessario che noi 
operai studiamo l'economia. la storia 
del movimento operaio. E' sbagliato 
- riferendosi ad un intervento d'un 
compagno del Petrolchimico - dire 
che quello che studieremmo non ci 
servirebbe in fabbrica con gli altri 
operai, non ci servirebbe per la lot­
ta -. 

"Certo - parla un operaio della 
Fertilizzanti, riferendosi ad un in­
tervento precedente sul rischio di bu­
rocratizzazione, d'imposizione dall'al­
to d'una linea - se non c'è un'ade­
guata formazione di quadri operai, la 
possibilità d'imposizione d'una linea 
dall'alto è molto maggiore. Noi ci 
troviamo senza strumenti precisi di 
critica e di elaborazione e la pura e 
semplice "verifica tra le masse" che 
facciamo in fabbrica non sempre può 
bastare. Oggi non c'è un'omogeneità 
sufficiente di livello politico tra i mi­
litanti operai e tra tutti i militanti. 
Questo è un grosso ostacolo alla co­
struzione del partito . Rimane però 
decisivo per evitare gualsiasi risch io 
di burocratizzazione il legame che si 
ha o meno con le masse. 

Per me partito vuoi dire una linea 
unica in tutto il paese con tutti i qua­
dri in grado di elaborarla e criticarla, 
agire e portarla avanti " . 

« Noi dobbiamo saper spiegare co­
s'è il comunismo, cosa sarà dopo la 
rivoluzione, cos'è già oggi comunista 
nelle nostre lotte" continua un altro 
operaio del Petrolchimico. 

E' già molto tardi e la riunione è 
durata a lungo. Viene chiusa e ag­
giornata. 

Dopo i padroni, anche il PCI vuo­
le "migliorare la scala mobile" 

« Come difendere il tenore di vita 
dei lavoratori" così s 'intitola un arti­
colo di Luciano Barca sull'Unità di og­
gi, in cui il dirigente del PCI propone 
una serie -di mrsure antillflazionisti­
che fra le quali la revisione della 
scala mobile. 

Ma andiamo con ordine: il proble­
ma da affrontare è quello dell'infla­
zione. Come risolverlo? 

Barca scarta la proposta del calmie­
re sui prezzi perché « il calmiere sen­
za tesseramento ~ e al tesseramen­
to sarebbe assurdo pensare - serve 
solo a fare sparire le merci dal mer­
cato ". Con uno ·strano ripensamento, 
poche righe più avanti, fra le misure 
ritenute valide Barca presenta « san­
zioni amministrative e penali contro 
l'incetta dei prodotti: oggi si specula 
al rialzo persino sulle mele, incettan­
dole e rivendendole quando il prezzo 
è salito del trenta per cento ". Quan­
to questo provvedimento, che va -
come quellò del calmiere - contro 
le «leggi di mercato ", sia più fa­
cilmente applicabile del precedente 
è una cosa da spiegare. Ed è da spie­
gare se Barca e il PCI vogliono colpi­
re solo gli aumenti causati dai gros­
sisti« speculatori ", e non quelli de-

la Commissione contrO'infer­
mazione è convocata per dome­
nica 29 aprile. 

COMMISSIONE 
SOCCORSO ROSSO 
DI LOTTA CONTINUA 

La Commissione nazionale 
Soccorso Rosso di Lotta Conti­
nua è convocata sabatO' 28 aprile 
a Firenze, alle ore 10, nella re­
daziene locale di Lotta Centi­
nua, 'lungarno Cellini 19 (dalla 
stazione autobus 23 vet"SO' il cen­
tro) tel. 677753. 

Ordine del giO'rno: 
1) discussione di una bozza 

di documentO' politico sul 
SJR.; 

2) rapportO' tra S.R. e Danna­
ti della Terra; 

3) situaziene del S.R. a livel­
lo regionale; 

4) rapporto tra attività di S~R., 
lavoro di massa e erganiz­
zazione. politica di lotta 
Continua; 

5) fascistizzazione dello sta­
tO', ruolo della magistratu­
ra e lotta politica rispet­
to alle istituzioni repres­
sive. 

Oltre ai cempagni che già 
compongono la Cemmissione, i 
responsabili regionali di Lotta 
CO'ntinua sono tenuti a far par­
tecipare . almeno un cempagnO' 
per ogni regiorte dove non esi­
sta una precedente attività or­
ganizzata di Soccerse 'Rosso. 

cretati ad esempio dalla Fiat e dal­
l'Alfa Romeo appena ch iusi i contrat­
ti. C'è un 'applicazione dell 'alleanza 
fra profitto e salario che Amendola 
ha sbandierato al convegno di Bo­
logna? 

Scartato dunque l'obiettivo del bloc­
co dei prezzi, il dirigente del PCI va 
avanti con le sue misure antinflazio­
nistiche : per gli affitti ad esempio, di 
fronte ai pazzeschi - e criminali -
aumenti che si sono verificati negli 
ultimi mesi , e di fronte alle numero­
se e positive esperienze di rifiuto 
del pagamento dei fitti a Roma, a Mi­
lano e in altre città Barca non propo­
ne un allargamento del fronte di lot­
ta o la requisizione degli appartamen­
ti vuoti , ma le «proposte concrete 
che attendono in Parlamento sin dal­
l'inizio della legislatura e che la De­
mocrazia cristiana boicotta ". 

Sempre con l 'obiettivo di colpire 
speculazione e rendite, per far fronte 
al .caro-alimentari che in questi ulti­
mi mesi ha taglieggiato i salari, Bar­
ca propone un'altra misura a suo pa­
rere realizzabile più che quella del 
calmiere: quella di attrezzare «in 
ogni comune superiore a · diecimila 
abitanti aree in cui i contadini possa­
no vendere al consumatore senza al­
cuna tassa e formai ità,,: questa 'inizia­
tiva deve essere attuata « utilizzando 
meglio tutta la rete cooperativa e la 
stessa rete dei consorzi agrari ". Tan­
ti « mercatini rossi " , insomma. 

Ma la sostanza della politica per il 
contenimento. dei prezzi che il PCI 
porta avanti sta in altre due propo­
ste contenute nell'articolo: la prima 
è quella dell'istituzione di alcuni 
«prezzi politici» per una serie di 
servizi sociali - trasporti urbani e 
ferrovie, gas. energia elettrica, acqua 
- da attuarsi « accrescendo il con­
tributo dello Stato agli enti che deb­
bono fornirli ». 

La seconda proposta riguarda la ri­
forma della scala mobile, « una misu­
ra a valle del sistema" che può « con­
correre ad evitare lo scatto di incon­
trollabili spirali ». L'articolo si riferi-

sce al le « sensate riflession i .. di Ni­
no Andreatta. economista del regime, 
apparse recentemente sul Corriere 
della Sera , quoti'diano del regime: si 
tratterebbe di "collegare agl i scatti 
della scala mobile, ·dopo l'ottavo o il 
decimo scatto, un aggiustamento ri­
duttivo dei c'ontributi sociali che la­
sci invariati i costi del lavoro per la 
impresa e riduca le trattenute ai lavo­
ratori che guadagnino meno di una 
certa cifra, così da assicurare loro un 
pieno adeguamento della remunera­
zione monetaria -alle variazioni del 
costo della vita D . «Naturalmente i 
contributi - prosegue Barca - non 
più pagati dalle imprese ma dai la­
voratori, sarebbero fiscalizzati ". 

Il P,CI" dunque è deciso a venire 
incontro ai padroni 'C'he continuano 
a piangere sugli aumentati costi di 
produzione e in particolare del lavo­
ro. Da molto tempo ormai si sta svi­
luppando una campagna alimentata 
dai padroni e daUa loro stampa per la 
revrsione della scala mobile ' fondata 
essenzialmente sul fatto che « la nu­
merosità e la frequenza degli scatti 
sono connesse al livello raggiunto 
dall'indice del costo della vita» e che 
quindi più aumenta quest"ultimo più 
aumentano proporzionalmente gli 
scatti (ma vedi a questo propo'sito i 
"quattro punti della piattaforma pa­
dronale " su ilotta Continua di marte­
dì 17 aprile). 

Comunque, il fatto più importante 
e più grave è che il POI, è sceso 
ufficialmente in campo a favore del ~ 
la revisione della scala mobile: ciò 
anche in -contrasto con le posizioni 
sindacali espresse in una intervista 
al Corriere della 'Sera del '1-7 - novem­
bre 1'97'2 da Reg.gio (-OISL) e Bona'c­
cini (CGlI'l). «II sindacato - aveva­
no dichiarato i due - respinge an­
che le sollecitazioni più subdole di 
prendere in consi'derazione la even­
tuale revisione e aggiornamento del 
sistema in vigore ». te sollecitazioni 
stanno diventando invece sempre più 
numerose e a questo punto proven­
gono apertamente anche dal POI. 

AGNELLI AUMENTA 
ANCORA I PREZZI FIAT 

A pochi giorni dalla firma del con­
tratto dei 'metalmeccanici, la Fiat ha 
annunciato un rincaro generalizzato 
delle sue autovetture. 

Si tratta di un aumento secco del 
5 per cento, che si aggiunge ad una 
serie ininterrotta di modifiche ai listi­
ni, che hanno portato, dal dicembre 
del '69 fino ad oggi, ad un ri ncaro 
dei prezzi Fiat di oltre i I 30 per cento. 

Gli aumenti riguardano tutta la pro­
duzione automobilistica dalle vetture 
di piccola cilindrata fino agli autocar­
ri ed ai furgoni. 

Proprio le auto più vendute sono 

quelle che costeranno di più: la «500» 
è arrivata, con l'IVA, a 72B mila lire, 
quasi il 50 per cento in più rispetto 
a ·tre anni fa. 

La nuova manovra di Agnelli provo­
cherà naturalmente un'ulteriore spin­
ta al rialzo dei prezzi, per la sua gra­
ve incidenza su tutta l'economia ita­
liana, e favorirà ancora di più i pro­
fitti ~ella Fiat, già largamente avvan­
taggiata tanto sul mercato italiano 
che su quello estero dalla svalutazio-­
ne della lira. 

La corsa padronale all'attacco del 
salario operaio continua. 

Un'altra azione di lotta dei 
detenuti - E' la uDita di Pescara 
PE1S0A1RA, 214 apri'le 

1·1 carcere di Pescara B spesso sta­
to un 'carcere ·destinato ai compagni, 
sia detenuti comuni fatti oggetto di 
rappresaglie per la loro militanza co­
munista , sia incarcerati per motivi 
politici e poi mandati ben lontano dal­
le loro famiglie come il compagno 
Italo Gigliotti, operaio FIAT, arresta­
to durante gli scontri del 29 maggio 
1'97'1 a Torino, -condannato a più di 
due anni da Pempinelli e ancora og­
gi, dopo due anni, in carcere appun­
to a Pescara. 

Proprio nei giorni scorsi, proprio a 
Pescara, è stato trasferito anche To­
nino Micci'c'h'è, il compagno operaio 
della FIAT irlcarcerato con mandato 
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da versare sul conto corren­
te postale n. 1/ 63112 intesta· 
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo. 10 . 00153 Roma. 

di cattura insieme a 'Guido Viale e 
altri otto compagni ,di Lotta Conti­
nua, dopo la sparatoria della polizia 
davanti al MiSI di Torino . Anche lui, 
come altre decine e decine di dete­
nuti, trasferito per rappresaglia dopo 
lo sciopero della fame organizzato e 
sostenuto per parecchi giorni da tutti 
i detenuti delle Nuove di Torino. 

Nel carcere di Pescara il controllo 
delia -direzione sui detenuti è partico­
larmente duro. 'II nostro quotidiano, 
spedito regolarmente in abbonamento 
ad alcuni detenuti, viene altrettanto 
regolarmente sequestrato dalla dire­
zione che sostiene , mentendo, che i 
giornali politici sono proibiti per or­
dine del ministero. 

Ma come sempre, trasferimenti pu­
nitivi, l1jlisure repressive, sequestri 
di giornali , non bastano e anzi si ri­
torcono contro chi li mette in atto. 
Ieri, lunedì dopo la proiezione di un 
film, tutti i detenuti si sono rifiutati 
di rientrare in cella, si sono riuniti 
nel corrido io e di lì non si sono mossi, 
malgrado le insistenti • pressioni" 
delle gual'die, finché non è arrivato 
il procuratore della repubblica di Pe­
scara, Salvatore lacopino. AI collo­
quio con il procuratore, awenuto alle 
21,30, su riohiesta dei detenuti , ha 
presenziato anche un giornal ista. I 

detenuti hanno riesposto le loro ri­
chieste sulla riforma del codice pe­
nale e dei regolamenti carcerari e 
sulle -condizioni di vita interne al car­
cere. 

FERRARA· NUOVA PROVO­
CAZIONE FASCISTA 

Dietro, la scritta 
rossa, la mano 'nera 
FERRARA, 24 aprile 

Alcune carogne fasciste hanno av­
vicinato a scritte antifasciste di Lot­
ta Continua scritte rosse inneggianti 
alla libertà del nazista Orsi. 

La provocazione mira a creare con­
fus ione e a collegare il noto provo­
catore, nipote di Itala Balbo in galera 
per numerosi attentati e legato a Fre­
da , alla sinistra. Ma la squal lida pro.­
vocazione non passerà ; più volte ab­
biamo denunciato l'attività squadri­
sta, provocatoria e nazista di Orsi. 

Invitiamo tutti a compagni alla mas­
sima vigilanza contro questa e altre 
provocazioni che i fascisti possono 
tentare . 
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ADONTADEI 
BOMBARDAMENTIA 
TAPPETO, CONTINUA 
L'ASSEDIO DI 
PHNOMPENH 

K. 

-< 

Continuano i bombardamenti dei B-
52 sul sobborgo di Takhmau, alla pe­
riferia di Phnom Penh: ma la capitale 
cambogiana è sempre assediata e i 
colpi dell'artiglieria del FUNK conti­
nuano a bombardarne la parte meri­
dionale. L'intervento dei bombardieri 
strategici americani - avvenuto, pre­
cisano naturalmente gli USA, su ri­
chiesta del governo fantoccio cambo­
giano - ' è stato" estremamenM mas­
siocia è stata la quantità di bombe 
siccio è stato la quantità di bombe 
riversate ieri dall'aviazione USA sulla 
città di Siem Reap completamente ra­
sa al suolo e così co riconquistata » 

dalle truppe governative. Intanto le 
continue violazioni degli accordi da 
parte dei mercenari sudvietnamiti di 
Thieu, che hanno ripetutamente inva­
so nei giorni scorsi zone liberate sot­
to controllo del GRP, hanno permesso 
a otto navi cariche di rifornimenti di 
raggiunger:e Phnom Penh per via flu­
viale: due altri convogli precedente­
mente inviati infatti erano stati o di· 
strutti o costretti a invertire la rotta 
dai vietcong che controllano le spon­
de del fiume nel Sud Vietnam. 

Sul piano diplomatico, dopo le con­
tinue provocazioni dei giorni scorsi da 
parte americana e saigonese, la si­
tuazione .è pressoché stabile: il boia 
Thieu, i cui soldati recentemente han-

no' massacrato migliaia di prigionlerr 
.. politici », nel tentativo di salvare 
la faccia ha liberato oggi 750 dete­
nuti, una cifra ridicola rispetto alle 
centinaia di miglJaia di prigionieri an­
cora nelle galere del regime fantoc­
cio . Inoltre si apprende che due unità 
portaelicotteri della squadra navale 
statunitense addetta allo sminamen­
to delle acque nordvietnamite - riti­
rate in violazione degli accordi da Ni­
xon nei giorni scorsi - sono riparti­
te stamane da Hong Kong con «de­
stinazione ignota ». Infine i capi delle 
delegazioni militari alla commissione 
bipartita - formata da rappresentan­
ti del GRP e di Saigon - hanno rag­
giunto un accordo sull'applicazione 
dell'articolo nove del ·protocollo sui 
prigionieri di guerra che prevede l'in­
vio di rappresentanti della Croce ros­
sa di due nazioni a visitare i detenuti 
civili nei campi di concentramento del 
Vietnam del Sud. 

Dal canto suo il segretario di stato 
americano Rogers in un discorso pro­
nunciato a New York, ha affermato 
che per quel che riguarda l'Asia 
«qualsiasi ulteriore sostanziale ridu­
zione di truppe in questo momento 
potrebbe portare ad errori di calcolo 
ed anche alterare il nuovo ed ancora 
delicato sistema di relazioni sviluppa­
tosi con un'accurato lavoro ". 

IL « DIALOGO» FRA USA E EUROPA 

A COLPI DI ATOMICHE 
Dopo gli incontri di Nixon con 

Heath e Andreotti, Kissinger ha tenu­
to un discorso sul " 1973, anno del­
l'Europa -. Nel discorso di Ki'Ssinger, 
il ricatto della presenza militare USA 
in Europa viene elegantemente affian­
cato alla proposta di «risolvere. le 
controversie economiche - sistema 
commercia le, politica ipetroJi.fera ecc. 
- secondo la linea di un'Europa part­
ner subaltérna dell'imperialismo ame­
ricano. 'II " nuovo patto atlantico» di 
cui Nixon va parlando non dovrebbe, 
secondo Kissinger, dimenticare la ne­
cessità di avere come « socio di pri­
ma grandezza» il Giappone. Kissinger 
non ha trascurato di far pesare sui 
concorrenti europei la minaccia di un 
accordo diretto fra le c superpoten­
ze., né di ribadire la ri{;hiesta che 
j'Europa si impegni ,di più nella « dife­
sa comune ", e cioè si assuma una 
quota maggiore dei costi della gen­
darmeria imperialista di cui gli USA 
sono i capifila. 'Contemporaneamente, 
Brandt, che sta per incontrare sia 
Breznev che Nixon, ha dichiarato che 

la presenza armata americana è "di 
vitale importanza" per la sicurezza 
dell 'Europa, aggiungendo però la pro­
posta di una forza atomica europea 
gestita in comune fra Inghilterra, 
Francia e Germania. E' una formidabi­
le ironia della storia quella che met­
te in bocca a un cancelliere socialde­
mocratico tedesco la rivendicazione 
di un riarmo atomico europeo che ri­
corda per contrasto le dure lotte del 
dopoguerra 'Contro la OE'D e il riar­
mo della Germania. Ma il mondo, co­
me dicono i telegrammi di Ber linguer 
a Brandt , « va a sinistra " ... Nella di­
chiarazione di Brandt, c 'è un'immedia­
ta replica indiretta al rrcatto USA, che 
vuole barattare la presenza militare 
americana . e i costi relativi, con la 
soggezione commerciale dell'Europa. 
Ma c'è anohe, e sopratutto, la riven­
dicazione di un imperialismo maturo 
come quello europeo, che vede nella 
prospettiva degli armamenti nucleari 
non un deterrente militare o una con­
quista di prestigio, bensì una essen­
ziale scelta di sviluppo economico. 

Mercoledì 25 apri'le 197~ 

Oggi manifestazioni popolari in Val di Sus 
PR L'arresto dello squadrista Bellazzi e le imprese fasciste nella zona 

le esplosioni del 12 dicembre a Rl7: 
ma. (C~me si ricoMerà Cartocci ver 

TORINO, 24 aprile 

Si svolgerà questa sera in Val di 
Susa una serie di manifestazioni po­
polari nell'anniversario della libera­
zione, la ' più importante delle quali 
è promossa dal comitato antifascista 
Carlo Carli, dal circolo della resisten­
za di Susa e dall'ANPI a Susa . 

Sono manifestazioni che acquista­
no particolare importanza in questo 
momento in cui è necessario l'impe­
gno e la 'mobilitazione di massa dei 
proletari della valle contro il fasc1-
smo. 

Solo due giorni fa, infatti, a Sant'An­
tonino è ~tato arrestato un fascista, 
dirigente del Fronte della Gioventù, . 
latitante dal 30 gennaio, Luigi Bellaz­
zi : aveva provocato insieme ad altri 
camerati un'assemblea del movimen­
to, studentesco a Verona: davanti al­
la reazione dei compagni non aveva 
esitato ad esplodere diversi colpi di 
una pistola lancia-razzi. Denunciato 
e ricercato per tentato omicidio, era 
riuscito a fare perdere le proprie 
tracce. Due giorni dopo i fatti di Mi­
lano si sposta nella valle e trova ospi­
talità a casa delle sorelle Garnero, fi­
glie dell'ex podestà di Sant'Antonino. 
La popolazione della valle segnala la 
sua presenza e Bellazzi viene arre­
stato nella notte tra sabato e dome­
nica. Le due sorelle, accusate di fa­
voreggiamento, reato che comporta 
l'arresto, vengono invece semplicen­
mente denunciate a piede libero. Le 
sorelle Garnero sono note agli ope­
rai di Sant'Antonino da diverso tem­
po. « Lavorano" alla Magnadyne, do­
ve sono responsabili della CISNAL,. e 
sono sempre in prima fila nella pro­
vocazione. Durante gli scioperi · del­
l'anno scorso, entrano in fabbrica pro­
tette da squadre di picchiatori e sa­
lutano con il braccio teso. Durante 
la vertenza dell'Assa di Susa, nello 
autunno del '71, il consiglio comuna­
le, in una riunione definita .. storica» 
si schiera dalla parte degli operai: il 
giorno dopo salta l'edificio comuna­
le, e sono in molti a sospettare le so­
rell e dell 'organizzazione dell'atto ter­
roristico. Ancora nel settembre del 
'72, durante una riunione del consi­
glio comunale convocata straordina­
riamente per la chiusura dei cotoni­
fici, le sorelle tentano di disturbare 
le riunioni suonando a tutto volume 
dalla loro casa vicino al municipio di­
schi fascisti. Gli operai si alzano" per 
fare indagini. e la musica smette 
subito. 

BOLOGNA - 25 APRILE 
Basta con i fascisti, i padroni, 

la DC. 
Manifestazioni indette dalla si­

nistra rivoluzionaria: 
ore 10,30 piazza Maggiore; 
ore 21 via S. Donato davanti 

al COOP PIU'. 

NAPOLI 
Il Circolo l'V Giornate, la Co­

mune di Napoli, presentano al 
Play-Studio nei giorni 25-26, al­

. le ore '21, lo spettacolo di Dario 
Fò «Ci ragiono e canto" n. 3. 

NAPOLI - 25 APRILE 
Alle ore 21 :30 tutti a piazza 

Mancini . Il corteo si concluderà 
con un comizio in piazza Mat­
teotti. 

CIRCOLO 
LA COMUNE DI ROMA 
Piazza Orio (Quarticciolo) 

Va in scena domani alle ore 
21 lo spettacolo cc Non basta una 
bandiera dietro ci vuole un po­
polo davanti un partito» di Sil­
vano Piccardi e del Collettivo 
cc La Comune l). 

Lo spettacolo sarà program­
mato fino al giorno 30 aprile. Poi 
riprenderà (C Pum pum chi è? La 

. polizia » di Dario Fo. 

MILANO 
Sabato 28 aprile, alle ore 

15,30. nella sede di Lotta Conti­
nua, via De Cristoforis 9, as­
semblea int.erregionale degli in­
segnanti. 
Ordine del giorno: 
- situazione sindacale in rela­

zione ai congressi provinciali 
CGIL e al congresso confede­
rale 'CmL dell'iS luglio; 

- iniziative 'del movimento per 
le scadenze di fine anno; 

- distribuzione del bollettino 
e preparazione del 2° nu­
mero. 

I compagni sono pregati di 
portare brevi relazioni scritte 
sulla situazione sindacale . 

Tra i picchiatori che di solito si 
accompagnano a loro, ci sono i fasci­
sti arrestati a fine d'anno per avere 
lanciato. pietre contro la RAI dopo 
che i compagni avevano impedito una 
provocéltoria manifestazione del Fron­
te della Gioventù per « la libertà del 
Cile ". Inutile dire che il tribunale di 
Torino li lasciò subito in libertà. 

La Val di Susa era già stata in di­
verse occasioni scelta dal MSI co­
me propria base operativa. Sono sta­
ti già diversi i campeggi paramilitari 
organizzati dal MSI o dalle sue orga­
nizzazioni fiancheggiatrici «Europa 
Civiltà» e « Ordine Nuovo ", in loca­
lità isolate della valle. Un campo fu 
scoperto a Bardonecchia nel '71, un 

altro al forte di Pramand, sopra Sal­
bertrand nell'estate del '72. In segui­
to a numerose denunce di valligiani 
e di turisti, la squadra politica di To­
rino fu costretta ad interv6nire e a<i 
arrestare l'organizzatore, Salvatore 
Francia, nazista, responsabile 'CIi Cf Or­
dine Nuovo. a Torino (implicato nella 
fuga di Valerio Borghese, e fotogra­
fato vÌ'cino ad Almirante in un comi­
zio a Torino) . A casa di Francia fu­
rono trovati indirizzari di fasci'Sti, fo­
togréYfie, fatture, armi, apparecchiatu­
re militari, ma la scoperta più grossa 
è la presenza di Giancarlo Cartocci, 
il fascista implicato pesantemente 
nella strage di stato, e da molti indi­
cato come diretto responsabile del-

ne fermato immediatamente dopo I 
esplosioni, ma Occorsio e Cudillo I 
rimisero in libertà dopo poche ore 
Poi si rifugiò per diverso tempo i, 
Grecia). Appena saputo del suo ritrc 
vamento, il giudice D'Ambrosio s 
fece spedire a Milano d'urgenza il SUI 

incartamento, ma tutta la pratica ven 
ne poi insabbiata. Pure il FranGia re 
stò poco tempo in galera: a Natalf 
era già libero, con la motivazione il\ 
credibile « assoluta manoanza di inlre 
dizi ., ed ora, 1'1'1 aprile a Torino h~ 
tenuto un comizio in piazzetta Lagran-­
ge, per conto- di Ordine Nuovo, all~ 
presenza di circa 60 camerati. 

VENEZIA - Tutti insieme, tutti uniti. 
non è Ferrari Aggradi? Sì, ma quello 

Con chi ce l'ha l'isterismo dell'Unità? Con Lotta Continua, o con una base proletaria 
che l'antifascismo coi dirigenti della DC non ha nessuna intenzione di digerirlo? 

, 
MESTRE, 24 aprile 

Come dicevamo nell'articolo di ie­
ri, nella notte tra sabato e domenica 
un gruppo di fascisti ha aggredito al­
cuni miìitanti di Lotta Continua ·che 
affiggevano a Mestre manifesti rurali 
per il 25 aprile dal titolo a La resi­
stenza è rossa e non democristiana ". 
Oggi ci aspettavamo di leggere sulla 
Unità almeno la notizia, la condanna · 
per il criminale atto fascista. 

Sull'Unità invece abbiamo trovato 
un lungo articolo su 4 colonne che dà 
notizia della manifestazione per il 25 
aprile, al termine della quale parlerà 
il sindaco democristiano e a cui ha 
aderito anche il PCI. Più di un terzo 
dell 'articolo è un attacco forsennato 
a Lotta Continua. Eccone un pezzo: 
« Mentre i cittadini e i lavoratori ve­
neziani si apprestano a dar corpo alla 
grande manifestazione unitaria antifa­
scista di Mestre, promossa dall'ANPI 
e che ha raccolto le più ampie ade­
sioni, delirante - a dir poco - ap­
pare l'iniziativa del gruppo extraparla­
mentare Lotta Continua, il quale ha 
deciso di indire a Mestre alla stessa 
ora una contro manifestazione « della 
sinistra rivoluzionaria» (sicl). Questi 
«nuovi partigiani" - come amano 
definirsi con rara modestia - hanno 
motivato il loro ritiro dalla manifesta­
zione indetta dall'ANPI perché a que­
sta ha aderito anche la giuQta -comu­
nale di Venezia che è diretta come è 
noto dalla DC. Ancora una volta i 
componenti di questo gruppo danno 
ampia prova del loro « infantilismo ", 
prestando il fianco proprio a quelle 
provocazioni fasciste contro le quali 
essi dicono di voler essere baluardo, 
e cercando di mettere in atto una di­
visione del movimento storico, ope­
raio e popolare, nel quale - sia detto 
a tutte lettere - essi non sono né 
la rappresentanza, né l'avanguardia 
ma solo una minutissima degenera­
zione. La classe operaia li ha già cac­
ciat i dalle fabbriche, dove essi hanno 
tentato di generare confusione, facen­
do il gioco del padronato e proprio 
di quel fascismo che essi dicono di 

voler combattere; sono stati isolati onorevole Nitti della direzione del- I 
nelle scuole dove hanno portato tut- l'ANPI è stata disdetta su pressionil 
t'altro che idee chiare, e hanno dato di alcuni dirigenti del PCI, per lasciar 
e.sca alle manovre eversive reaziona- posto alla manifestazione indetta dal . l 
ne; non contano nulla nel territorio. / consiglio comunale a cui hanno ade- 1 
Questi elementi schierandosi ancora rito PDUP, PCI, PSI, ANPI, Giustizia e 
l:ma volta fuori dal movimento operai.o - . Libertà, PRI, PSDI, DC, PLI e che pre­
storico e organizzato, si sono sostan- vede la messa e la manifestazione i , 

. zialmente girati dall'altra parte, cioè cui parlano il sindaco DC Longo e 
propriO dalla parte dei fascisti. l'onorevole Nittì. 

Vanno dunque bene isolati: i veri Or·a il POI come qua'lsiasi forza 
partigialili quelli che hanno fatto sul politica può fare le alleanze che ere­
serio la resistenza, e le forze politi- de, salvo pagarne il prezzo politico. 
che della sinistra popolare non sono ma dice semplicemente il falso quan­
disposte ad accettare alcl-ma provoca- do continua a sostenere sulle colonne 
zione da qualunque parte essa pro- dell'Unità che la manifestazione a p 

. venga". Fin qui l'Unità. è indetta dall'ANPI perché ciò non è, -
Ora, la manifestazione di piazza più vero. Ma non è forse perché molti

lnl
, 

Ferretto non è indetta dall'ANPI, per compagni del 'PC'I non amano troppo 
esplicita ammissione del suo presi- né il consiglio comunale, né la DC~IM 
dente. Era stata indetta dall'ANPI e vi né il PLI, PRI, PSDI, né le messe? Sin 
avevano aderito PCI , PSI, altre forze Oltretutto, a 12 ore dalla manife-laHe 
di sinistra e dopo l'esplicito e pubbli- stazione, il sindaco DC confessa al-I pre 
co invito rivolto domenica 15 aprile l'ANPI che forti pressioni del suo par-itari 
davanti a più di 200 compagni da un tito gli impediscono di partecipare,l e 
compagno della sezione dell'ANPI di e che lui è ancora indeciso. ,\izi 
Mestre, durante un dibattito sulle lot- Quanto alle isteriche accuse del-ono 
te contrattuali organizzato con le l'Unità, si commentano da sè. Se leagni 
avanguardie operaie, anche la sini- «forze rivoluzionarie» non esistono, D VE 

stra rivoluzionaria, noi compresi, ave- né in fabbrica, né nelle scuole, né ami 
va aderito. Questa manifestazione in nel territorio, l'Unità smetta di per- i do 
cui avrebbe dovuto parlare solo lo dere tempo e spazio a parlarne. Sic- pre2 

come esistono, l'Unità fa bene a par- L'e 
larne . Siccome non ne può parlare in :edì 
termini politici, l'Unità ne parla ca- Iagn 

Bergamo 25 APRILE 
lunniando e insultando a man bassa wev~ 
e offrendo un esempio penoso di • de- accH 
generazione ". La verità, a Venezia co 
come altrove, è fin troppo chiara. -epre BER'GAMO, 24 aprile 

Anche a Bergamo i revisionisti 
hanno deciso di celebrare il 25 aprile 
con la DC. 'Le forze rivoluzionarie in­
vitano tuHi a· un corteo che si con­
cluderà con un comizio autonomo, Ad 
esso hanno aderito Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, il PC(m-l)1, il 
comitato antifascista della Philco e 
il circolo Carlo Marx della valle Brem­
bana. Si sono invece rifiutati di ade­
rire, con straordinaria coerenza, il 
Manifesto e il PDUP, che a differen­
za da Milano, andranno a sentire la 
DC con i revisionisti. 

Unitario è il PCI, e unitaria è Lotta nen 
Continua. Il PCI è unitario con la DC , anti 
e quindi attacca e divide a sinistra, E I 
e cioè con la stessa base proletaria ra i 
del PC\. Lotta Continua è unitaria con li Pn 
chi si appoggia all'iniziativa di classe, lO r: 
aderisce alla manifestazione con l'AN· ibao 
PI, e quando questa viene disdetta. li fa 
tiene ferma la mobilitazione antif~· lali 
scista. Con la DC di Ferrari Aggradl , nen' 
non ci va. Va contro la DC di Fer· L 
rari Aggradi. Non c'è altro. a 

PRIMAVALLE 
PARMA - Un 25 aprile m:i'litante ri­
cordando . il compagn,o Mario Lupo 

(Continuaz. da pago 1) 

le esplosioni in ·successione udite da 
tutti i vicini e che certo nòn prove· 
nivano da una tanica - presumibil· 
mente semivuota - abbandonata da· 
gli attentatori sul pianerottolo; c'è 
lo stesso Mattei che grida .. gli ordi­
gni sono due" e sua mogi ie che par­
Ia di un certo Paolo CI che era con gli 
altri,, ; c'è un incendio che nonostan­
te sia provocato dall'esterno, .. sce· 
glie» una stanza non prospiciente lo 
ingresso, e lì si SViluppa con una fu­
ria incredibile, distruggendovi uomini 
e cose. 

no ~ 
gio 
!ieri 
timi 
~o 
li d 
ne. 

PARMA, 24 aprile 

Per il 25 aprile il comitato antifa­
scista Mario Lupo ha deciso di dedi­
care una lapide commemorativa al 
compagno Mario Lupo. Questo il te­
sto della lapide: 

« Mario, operaio emigrato, comuni­
sta , ucciso dall'odio e dalla vio lenza 
dei fascisti. La giustizia proletaria ti 
vendicherà . 25 agosto 1972 " . 

Attorno a questa iniziativa si è cer­
cato di raccogliere l'unità di tutti i 
veri antifascisti e dei partiti che do­
vreb~ero essere tali, con l'esclusione 
della DC e degli altri partiti di gover­
no. E' stata inoltre organizzata nei 
giorni scorsi una sottoscrizione nei 
quartieri per la lapide che ha dato 
buoni risultati. Nello stesso giorno è 
stata indetta dal comitato unitario an­
tifascista cittadino una manifestazio­
ne commemorativa alla quale hanno 
aderito PCI , PSI, DC, PSDI, PRI, ANPI, 
il comune e la provincia . 

Quando siamo andati noi al comu­
ne a chiedere il permesso per scopri­
re la lapide, ci è stato negato senza 
una motivazione reale : i motivi, han­
no spiegato, sono politici; la vo­
gliono fare loro in maggio con un al­
tro testo che raccolga l'adesione di 

tutti i partiti dell'arco parlamentare, 
fino al PLI , con un comizio tenuto da 
un personaggio che vada bene per 
tutti e sarebbero disposti ad accetta­
re la nostra adesione. 

Di fronte a queste manovre il no­
stro impegno è per una manifestazio­
ne antifascista militante che si svol­
gerà oggi alle 10,30 con concentra­
mento in viale Tanara. 

FORLI - Grottesca . 
provocazione 
fascista 
Si bruciano la sede e ci scri­
vono sopra « 1 0, 100 Mattein 
FORLI', 2'4 aprile 

Questa notte i fascisti a Forlì si 
sono bruciacchiati da 'soli la porta 
della sede del MSI e hanno lasciato 
un cartello con su scritto «10, 100 
Mattei" firmato Giustizia proletaria. 
Sull'origine di questo finto attentato 
non ci sono dubbi. 

D 
10 i 
gan 
Aon 

Cosa c'era in casa Mattei? Chi 
erano Paolo e • gli altri» che c'è da 
pensare trafficassero alle 3 di notte 
nell'appartamento? Perché Mattei si I o 
era portato in casa le due bottiglie an- )OI 
ti·fiamma? Cosa è scritto nel verbale nt~ 
dei vigili del fuoco? Sarebbe stato Dan 

ti • 

'llar 
cha 

con ogni probabilità elementare ap- , 
purare 'queste circostanze sul piano 
tecnico. 

Sica non l'ha fatto. Tenterànno di 
farlo le perizie di parte che certo 
verranno ad opera dei 2 imputati. Ma 
la casa di Mattei non è stata sigillata 
dagli inquirenti: chi avesse avuto in· 
teresse a farlo, avrebbe potuto en· 
trarvi e sottrarre reperti imbarazzano 
ti, a dispetto di una vigilanza che ~ :ia 
tanto poco accorta da consentire - € Co 
accaduto proprio ieri - ad estranei re 
di entrare nell'appartamento per de· lio 

le 
porvi fiori. 
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